
Sabato 27 dicembre 
San Giovanni Evangelista 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 28 dicembre 
SACRA FAMIGLIA 

 

Ore 10 Messa a PRUNARO 

Lunedì 29 dicembre 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 30 dicembre 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 31 dicembre 
 

Ore 18 Messa a Te Deum di ringraziamento per la fine 
dell’anno a CENTO 

Giovedì 1 gennaio 2026 
Santa Maria Madre di Dio 
 
 

 

Ore 11.15 Messa a A VEDRANA 

Venerdì 2 gennaio 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 
 

Sabato 3 gennaio 
 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 
 

 

Domenica 4 gennaio 
II domenica dopo Natale 

 

Ore 10 Messa a PRUNARO 
 
 
 

BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 
Anche il prossimo anno sarà necessario comunicare di voler ricevere la benedizione alla 

propria casa e famiglia. È necessario manifestare entro domenica 11 gennaio 2026 il deside-
rio di ricevere la benedizione. 

 

Iniziamo già da adesso a raccogliere le adesioni  … è possibile compilare il form inquadrando 
il QRcode 

Domenica 28 dicembre 2025 
SACRA FAMIGLIA 

n° 52  -  25 

Dal libro del Siràcide 
Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il diritto della madre sulla prole. 
Chi onora il padre espìa i peccati e li eviterà e la sua preghiera quotidiana sarà esaudita. 
Chi onora sua madre è come chi accumula tesori. 
Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. 
Chi glorifica il padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre. 
Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. 
Sii indulgente, anche se perde il senno, e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore. 
L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua casa. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetu-
dine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che 
lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte 
queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, 
perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! 
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con 
salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in 
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 
Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non 
trattatele con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non esa-
sperate i vostri figli, perché non si scoraggino. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, 
prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 
cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve 
in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra 
d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua 
madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al 
posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea 
e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei 
profeti: «Sarà chiamato Nazareno». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



PAPA LEONE 
 

Angelus in Piazza San Pietro 
Domenica 21  dicembre 

 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi, quarta Domenica di Avvento, la Liturgia ci invita a meditare sulla figura di San Giuseppe. Ce 
lo presenta, in particolare, nel momento in cui Dio gli rivela, in sogno, la sua missione 
(cfr Mt 1,18-24). Ci propone così una pagina molto bella della storia della salvezza, il cui protago-
nista è un uomo fragile e fallibile, come noi, e al tempo stesso coraggioso e forte nella fede. 
L’Evangelista Matteo lo chiama “uomo giusto” (cfr Mt 1,19), e ciò lo connota come un pio israeli-
ta, che osserva la Legge e frequenta la sinagoga. Oltre a ciò, però, Giuseppe di Nazaret ci appare 
anche come una persona estremamente sensibile e umana. 
Lo vediamo quando, prima ancora che l’Angelo gli riveli il mistero che si sta compiendo in Maria, 
di fronte a una situazione difficile da comprendere e da accettare, egli non sceglie, nei confronti 
della sua futura sposa, la via dello scandalo e della pubblica condanna, ma quella discreta e be-
nevola del ripudio segreto (cfr Mt 1,19). E così mostra di cogliere il senso più profondo della sua 
stessa osservanza religiosa: quello della misericordia. 
La purezza e la nobiltà dei suoi sentimenti, però, diventano ancora più evidenti quando il Signo-
re, in sogno, gli rivela il suo piano di salvezza, indicandogli il ruolo inaspettato che egli dovrà as-
sumervi: essere lo sposo della Vergine Madre del Messia. Qui infatti Giuseppe, con un grande 
atto di fede, lascia anche l’ultima spiaggia delle sue sicurezze e prende il largo verso un futuro 
che è ormai totalmente nelle mani di Dio. Sant’Agostino descrive così il suo assenso: «Alla pietà 
e alla carità di Giuseppe nacque dalla vergine Maria un figlio, e proprio il Figlio di Dio» (Sermo 51, 
20.30). 
Pietà e carità, misericordia e abbandono: ecco le virtù dell’uomo di Nazaret che la Liturgia oggi ci 
propone, affinché ci accompagnino in questi ultimi giorni di Avvento, verso il Santo Natale. Sono 
atteggiamenti importanti, che educano il cuore all’incontro con Cristo e con i fratelli, e che pos-
sono aiutarci ad essere, gli uni per gli altri, presepe accogliente, casa ospitale, segno della pre-
senza di Dio. In questo tempo di grazia, non perdiamo occasione per praticarli: perdonando, in-
coraggiando, dando un po’ di speranza alle persone con cui viviamo e a quelle che incontriamo; e 
rinnovando nella preghiera il nostro filiale abbandono al Signore e alla sua Provvidenza, affidan-
dogli tutto con fiducia. 
Ci aiutino in questo la Vergine Maria e San Giuseppe, che per primi, con fede e amore grande, 
hanno accolto Gesù, il Salvatore del mondo. 

Nei presepi allestiti nelle nostre chiese di Cento, Vedrana e Prunaro è 
presente un albero … L’ALBERO DELLA SPERANZA. 
 

Al termine del Giubileo della Speranza vogliamo raccogliere FRUTTI DI 
SPERANZA. 
 

Tutti sono invitati ad arricchire l’albero della speranza con un messaggio, 
una preghiera che esprima speranza. 
 

Troverete accanto ai vari presepi foglietti che potrete attaccare ai vari 
ALBERI DELLA SPERANZA 

  

LUNEDI’ 29  
DICEMBRE 

A PRUNARO 
 

Conclusone del per-
corso biblico con 

suor Elsa 
 

Dopo aver letto e medi-
tato i testi dell’avvento 

in chiave femminista 
mettendo al centro la 
figura femminile, la 

visione del film E ORA 
DOVE ANDIAMO  ci 

aiuterà ad entrare anco-
ra all’interno delle 

prospettive femminili. 
 

Ore 18.30  
Messa 

 
Ore 19 

Cena con pizza 
(comunicare a don 
Gabriele la propria 

presenza e il gusto della 
pizza entro le ore 15 di 

lunedì 29-12) 
Ore 20 

Film 
E ORA DOVE  
ANDIAMO   

 

Al termine del film: 
breve cineforum e 

discussione 

PRENOTAZIONE DELLE BENEDIZIONE E VISITA ALLE FAMIGLIE 
 

Anche il prossimo anno sarà necessario comunicare di voler ricevere la benedizione alla pro-
pria casa e famiglia. È necessario manifestare entro domenica 11 gennaio 2026 il desiderio di 
ricevere la benedizione compilando la scheda che è stata recapitata o mandando un messag-

gio sms o whatsapp al 379 2756481 
 

È possibile anche compilare il form inquadrando il QRcode 


